
La  Scuola  di  Formazione
Teologica
Il grande Aristotele, nella sua opera più famosa scriveva che
la teologia è la scienza più importante di tutte e la meno
utile.

Forse è questo il motivo per cui tanti sarebbero interessati a
conoscere la teologia, magari anche a studiarla seriamente, ma
poi non si sceglie perché non si veda come possa tornare utile
(come si dice in gergo) per portare a casa la pagnotta…

È anche per venire incontro a queste esigenze che la Scuola di
formazione teologica di Bologna, sotto l’alto patrocinio della
Facoltà di teologia dell’Emilia Romagna, propone un corso base
di  teologia  strutturato  in  modo  che  ciascuno  possa
partecipare, senza dover rinunciare ai suoi oneri quotidiani.
Il corso base prevede infatti lezioni serali, un giorno alla
settimana, di una o due materie a semestre. I quattro corsi
che  compongono  il  corso  base  sono:  Teologia  fondamentale;
Mistero cristiano; Introduzione generale alla Sacra Scrittura
e  Ecclesiologia.  Tradizionalmente,  la  scuola  di  formazione
teologica  (sigla  SFT),  oltre  alla  sede  principale  del
seminario,  ha  altre  sedi  dislocate  sul  territorio.

Quest’anno, per la prima volta, si apre una sede anche nel
vicariato ovest, che prevede un corso di Teologia fondamentale
il martedì a partire dal 16 di febbraio, presso le nuove
strutture della parrocchia di Ponte Ronca.

A questo punto, a molti verrà la domanda: e perché studiare
teologia?

Per  rispondere  al  nostro  amico  Aristotele,  diremmo  noi!
Studiare teologia, infatti, da una parte ci permette di uscire
dalla logica delle cose che ottengono un risultato a breve
termine, dall’altra ci permette di dare un respiro alla nostra
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fede. Nella vita delle nostre parrocchie, soprattutto per chi
è più impegnato, si rischia sempre di fare una formazione
finalizzata  ad  acquisire  capacità  di  fare  qualcosa:  un
incontro, un’animazione ecc. Lo studio della teologia ha una
finalità di più ampio raggio: esso intende dare al credente
disponibile  qualche  struttura  fondamentale  per  operare  un
discernimento evangelico, di fede ed ecclesiale in maniera
minimamente attrezzata alle grandi sfide dei nostri giorni.
Studiare un po’ di teologia, quindi, è un investimento a lungo
termine, sia per i singoli – che ne avranno sicuramente da
guadagnarci  –  sia  per  le  parrocchie  –  che  possono  solo
beneficiare da un investimento a lunga scadenza. A questo
proposito,  sarebbe  bello  che  per  ogni  parrocchia  non  ci
fossero solo dei singoli a frequentare questi corsi, ma magari
un  piccolo  gruppo,  in  modo  che  possa  diventare  anche
un’esperienza condivisa e da riportare nella propria comunità.

Credo che la scelta molto forte e voluta del vicariato ovest
di  avere  una  sede  nel  proprio  territorio  vada  in  questa
direzione.

La seconda domanda che a qualcuno potrebbe saltare fuori è la
seguente:  e  che  cos’à  la  teologia  fondamentale?  Beh,  per
questa risposta… vi rimandiamo al corso! Possiamo solo dire
che è la disciplina che si interroga su come si fa a rendere
ragione della speranza che è noi (cfr. 1Pt 3,15).

Rendere ragione della speranza è la sfida delle sfide, come
vedremo. Il papa stesso ci ha richiamati nelle ultime due
encicliche alla dimensione della speranza e alla dimensione di
una carità fattiva. Bisogna cioè sperare e credere in maniera
che  sia  credibile  la  testimonianza  del  nostro  amore.  La
teologia fondamentale prova a capire quali sono le sfide di
oggi e quali sono stati i percorsi della chiesa nella storia
per corrispondere a questa responsabilità.

In genere, un corso di teologia riserva piacevoli sorprese,
anche per la propria fede.



Speriamo vivamente che questa occasione possa fare riscoprire
anche  la  gioia,  l’entusiasmo  e  la  convinzione  di  essere
credenti.

Don Davide


